
è accaduto inoltre che la stessa emit-
tente, con buona pace della par condicio
non abbia, al tempo stesso, previsto ana-
loghe trasmissioni attribuendone la titola-
rità ad altri soggetti, espressione di liste,
partiti, movimenti locali e nazionali, di-
versi da quelli sopra enunciati;

il sottosegretario Vita nella seduta
della Camera n. 820 del 5 dicembre 2000
in risposta ad una interrogazione dell’ono-
revole Armaroli, relativa alla integrale tra-
smissione, sempre su Telecittà, del Festival
dell’Unità, ha dichiarato che « al di fuori
della campagna elettorale le trasmissioni
televisive di interventi politici a convegni o
manifestazioni non rientrano nei limiti
previsti dalla legge n. 28 del 2000 » –:

quale sia l’opinione del Ministro in-
terrogato, poiché, se le cose stanno cosı̀
come afferma il sottosegretario Vita, le
forze politiche riunite in convegni ed i loro
esponenti nelle dichiarazioni effettuate in
manifestazioni politiche dovranno avere
possibilità e parità di accesso, altrimenti
solo Telecittà discriminerebbe tra questa o
quella manifestazione, questo o quell’espo-
nente politico, con elusione della par con-
dicio;

quali conseguenti iniziative il Mini-
stro interrogato intenda adottare per im-
pedire, non solo a Genova e in Liguria ma
in tutta Italia che si verifichino abusi e
devianze che non garantiscono l’egua-
glianza dei soggetti politici e culturali né
l’espressione di opinioni, valutazioni, pro-
grammi degni di essere ospitati con pari
titolarità nei palinsesti televisivi nelle emit-
tenti televisive private e non. (4-32973)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

PENNA. — Al Ministro della difesa, al
Ministro delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

l’area dell’ex piazza d’Armi di Ales-
sandria che misura 460.000 metri quadrati
e confina con i quartieri Orti e Galimberti

della città, è stata inserita tra i beni di-
chiarati dismissibili dallo Stato;

una parte dell’area, circa 211.400 me-
tri quadrati, sono attualmente occupati dal
campo volo dell’Aeroclub « Bovone »;

il piano regolatore del comune di
Alessandria, approvato di recente, ha con-
fermato la destinazione a verde dell’ex
piazza d’Armi, mentre prevede per l’aero-
porto una specifica collocazione in una
zona periferica del territorio comunale;

da anni ad Alessandria è attivo un
comitato, costituito da numerosi gruppi e
Associazioni, che si batte per salvaguar-
dare l’area a verde pubblico e realizzare
nella medesima un parco a servizio della
città;

in più occasioni il « comitato per il
parco » ha pubblicamente denunciato i
danneggiamenti ai quali l’area verde di
proprietà del demanio militare è stata in
diverse parti sottoposta, ha inviato esposti
al comando militare della regione Pie-
monte e al ministero delle finanze per
chiedere il ripristino delle condizioni ini-
ziali dell’area (Il Piccolo del 26 luglio 2000
e La Pulce del 28 luglio 2000);

in una recente conferenza stampa i
responsabili del comitato hanno segnalato
nuovi episodi di abuso compiuti nei con-
fronti dell’ex piazza d’Armi: « ... abbiamo
scoperto nella parte finale dell’area, verso
la caserma Artale, una discarica abusiva,
l’asfaltatura di 150 metri per la pista di
volo..., l’apertura di due strade, una già
inghiaiata, attraverso il parco... » (La
Stampa del 10 novembre 2000) –:

se i Ministri intendano rispondere
alle circostanziate denunce del comitato e,
soprattutto, verificare la regolarità dei la-
vori realizzati nell’area dell’ex piazza
d’Armi e, nel caso questi non fossero stati
autorizzati, come si ritenga di dover inter-
venire nei confronti dei responsabili;

quali iniziative intendano con ur-
genza assumere per scongiurare ulteriori
danni all’area verde e per riportare la
medesima nelle condizioni originarie.

(5-08598)

* * *
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